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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper- I

ta (ore 16).
Si dia lettura deil processo verbale.

P I T T E L IL A, segretario, dà lettura
clel processo verbale della seduta dellO feb-
braio.

P R E S I D E :N T E. Non essendoVri os..
servazionil, il processo verbale è apprOfVato.

Annunzio di presentazione dI relazioni da I

parte della CommissIone inquirente per !
l procedimenti d'accusa

P R E S I D E N T E. linformo che la
Commissione inquirente per i procedimenti
di accusa ha presentato 1'11 febbraio 1977, '
ai sensi del secondo comma .dell'articolo 21
del Regolamento parlamentare per i proce-
dimenti di accusa, la Relazione sull'inchiesta
svolta nei confronti del senator~Luigi Gui i
e del deputato Mario Tanassinella loro qua- I
lità di Ministri della difesa pro tempore e :
di Duilio Fanali, Bruno Palmiotti, Ovidio Le-

Ifebvre D'Ovidio, Antonio Lefebvre D'Ovidio, I
Camillo Crociani, Vittorio Antonelli, Luigi I

Olivi, Maria Fava, Max Victor Melca, relati- ¡
I

vamente all'acquisto di 14 aerei C-130 Rercu- :
les della società Lockheed; nonchè, ai sensi I
dell'ultimo comma dell'articolo 20 del mede-

Isima Regolamento, la Relazione sull'inchie- I
I

sta svolta nei confronti del deputato Mariano ¡
Rumor nella sua qualità di Presidente del
Consiglio dei ministri pro tempore, in rela- í
zione all'acquisto dei predetti aerei. !

Le relazioni saranno stampate e distribui-
.

te; dell'avvenuta distribuzione sarà data suc-
cessiva comunicazione.

Annunzio di nuova composizione
di Gruppo parlamentare

P R E S I D E N T E . .A seguito delle va-
.

nazioni intervenute nel numero e nella com-
I

posizione di alcuni Gruppi parlamentari del
Senato, il Gruppo misto risulta composto dai
senatori: ABBADESSA, BALBO, BETTIZA, BRUG-
GER, CROLLALANZA, FOSSON, FRANCO, GRONCHI,

LA RUSSA, MERZAGaRA, MITTERDORFER, PECORI-
NO, PISANò, ZAPPULLI.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell'ar-
ticolo 21 del Regolamento, commi secondo
e terzo, i Gruppi parlamentari deHa Demo-
crazia Nazionale ~ Costituente di destra, del
Partito Socialdemocratico italiano, del Par-
tito Repubblicano italiano e del Gruppo mi-
sto hanno provveduto ad operare le seguenti
designazioni neHe Commissioni permanenti:

la Commissione permanente:

NENCIONI per il Gruppo DN-CD;
SARAGATper il Gruppo PSDI;
SPADOLINI per il Gruppo PRY;
ZAPPULLI per il Gruppo misto.

2a Commissione permanente:

PLEBEper il Gruppo DN-CD;
OCCIIIPINTIper il Gruppo PSDI;
MONTALEper il Gruppo PRI;
ABBADESSAper il Gruppo misto.

3a Commissione permanente:

ARTIERIper il Gruppo DN-CD;
FENOALTEAper il Gruppo PSDI;
CIFARELLIper il Gruppo PRI;
MERZAGORAper il Gruppo misto.

4a Commissione permanente:

TEDESCHI per il Gruppo DN-CD;
SCHIETROMAper il Gruppo PSDI;
VENANZETTI per il Gruppo PRY;
GRaNCHI per il Gruppo misto.
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sa Commissione permanente:

BASADONNAper il Gruppo DN~CD;
OCCHIPINTIper il Gruppo PSDI;
CIFARELLIper il Gruppo PRI;
FOSSONper il Gruppo misto.

6a Commissione permanente:

GATTIper il Gruppo DN~CD;
BuzIO per il Gruppo PSDI;.
VISENTINI per il Gruppo PRI;
FRANCOper il Gruppo misto.

7a Commissione permanente:

PLEBEper il Gruppo DN~CD;
ARIOSTOper il Gruppo PSDI;
SPADOLINIper il Gruppo PRI;
BETTIZA, MITTERDORFERper il Gruppo

misto.

8a Commissione permanente:

MANNOper il Gruppo DN~CD;
RIVAper il Gruppo PSDI;
PITRONEper il Gruppo PRI;
CROLLALANZAper il Gruppo misto.

9a Commissione permanente:

BONINOper il Gruppo DN-CD;
BuzIO per il Gruppo PSDI;
PITRONEper il Gruppo PRI;
BRUGGER,BALBOper il Gruppo misto.

lOa Commissione permanente:

PAZIENZAper il Gruppo DN-CD;
ARIOSTOper il Gruppo PSDI;
VENANZETTIper il Gruppo PRI;
LA RUSSA per il Gruppo misto.

lIa Commissione permanente:

MANNOper il Gruppo DN~CD;
RIVA per il Gruppo PSDI;
PINTOper il Gruppo PRI;
PISANÒper il Gruppo misto.

12a Commissione permanente:

GATTIper il Gruppo DN-CD;
ROCCAMONTEper il Gruppo PSDI;
PINTOper il Gruppo PRI;
PECORINOper il Gruppo misto.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente del~
la Camera dei deputati ha trasmesso i se..

I guenti disegni di legge:

I «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
lIa Repubblica italiana e la Repubblica fede~

I

raIe di Germania per la regvlamentazione
dei problemi inerenti all'Accordo del 26 feb-
braio 1941, firmato a Bonn il 27 gennaio
1976» (533);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne per la prevenzione e la repressione dei
reati contro le persone internazionalmente
protette, compresi gli agenti diplomatici,
adottata a New York il 14 dicembre 1973 »

(534) ;

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo rela-
tivo ai trasporti internazionali delle derrate
deteriorabili ed ai mezzi speciali da usare
per tali trasporti (ATP), con Allegati, con-

I

eluso a Ginevra il 1° settembre 1970» (535).

I

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. E, stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

«Attuazione della direttiva del Consiglio
delle Comunità europee (73/23/CEE) relati-

I va alle garanzie di sicurezza che deve pos~
sedere il materiale elettrico destinato ad es~
sere utilizzato entro alcuni limiti di tensio-
ne» (536).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestiont> finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso ,la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente autonomo



Senato della Repubblíea ~ 3537 ~ VII Legislatura

15 FEBBRAIO197783a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di gestione per il cinema, per l'esercizio
1975 (Doc. XV, n. 21).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di deferimento di relazione sulla
stinla della previsione di cassa della ge-
stione del bilancio per l'anno 1977 con an-
nessa previsione della gestione di teso-
reria

P R E S I D E N T E. La {( Relazione sul-
la stima della previsione di cassa della ge-
stione del bilancio per l'anno 1977 con an-
nessa previsione della gestione di tesoreria»
(Doc. XLI, n. 1) è stata inviata, ai sensi
dell'articolo 34 del Regolamento, alle Com-
missioni permanenti sa (Programmazione
economica, bilancio, partecipazioni statali)
e 66 (Finanze e tesoro).

Annunzio della nomina del presidente della
Associazione nazionale fra mutilati ed in.
validi del lavoro

P R E S I D E N T E. Ai sensi dell'arti-
colo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70,
il Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ha comunicato che, con decreto del
Presidente deHa Repubblica in data 1° di-
cembre 1976, il cavaliere ufficiale ragioniere
Oreste Albin è stato nominato presidente
dell'Associazione nazionale fra mutiŒati ed
invalidi del lavoro (ANMIL).

Tale comunicazione, comprendente le no-
te biografiche dell'anzi detto presidente del-
l'Associazione nazionale fra i mutilati ed in-
validi del lavoro, è depositata in Segreteria
a disposizjone degli onorevoli senatori.

Annunzio della nomina del presidente del-
l'Istituto nazionale per le conserve ali-
mentari

P R E S I D E N T E. Ai sensi deLl'arti-
colo 33 della legge 20 marzo 1975, n. 70,
11 Ministro dell'industri:a, del commercio e
dell'artigianato ha nominato, con propdo
decreto del 20 gennaio 1977, ill dottor Lo-

rE.nzo La Rocca presidente dell'Istituto na-
zionale per le conserve alime¡ntari per il
triennia 1° gennaio 1976-31 diœmbre 1978.

Tale comunicazione, comprendente ,le no-
te biografiche dell'a:nzideûto presidente del-
l'IstÌ1tuto nazionale per 'le conserve alimen-
tari, è depositata in Segreteria a disposi-
zione degH onorevoH senMori.

Annunzio di elezione dei vice presidenti del
Consiglio nazionale dell'economia e della.
voro

P R E S I D E N T E. Il presidente del
Consiglio nazionale dell'economia e del lavo-
ro ha comunicato che sono stati eletti vice
presidenti del Consiglio medesimo, per il
quinquennio 1976-1981, il dottor Franco Si-
mancini e il dottor Alfredo Diana.

Svolgimento di interrogazione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 151 del Regolamento procederemo allo
svolgrl.mento dell',iillter.rogaZliom.e 3 -00322, dei
senatol'i MacaŒuso e Colajallil1i, aLla quale la
Presidenza ha ,r.iconosciuto calratte!re di ur-
germa.

Si dia lettum dell'inteI1rogaziOine.

P I T T E L L A, segretario:

MACALUSO, COLAIANNI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per sapere:

1) se ,risponde al vero quanto ha dichia.
rato l'onorevole Pisanu '!Ill quotidiano «La
Repubblka» (edizione deIS febbr8JÌo 1977)
in ,riferimento alla nomina del Presidente
del Banco di Siciiliiae in partLcOIla/rese è vero
che la Banca d'Iltalia av.rebbe proposto per
la suddetta carica una terna di nomi nelHe
persone .di Rosa/rio NiLoo1etti, Giuseppe De
La Loggia, Rosario Lanza;

2) se, ne!l oaso in cui ,Lanotizia fosse
vem, ~l Governatore deilllaBanca d'ItaLia ha
motivato la sua scelta iiIldicailldo i ,requisiti
richÏ>esti dal Paruamento per d. cand1dati e
amministrato.ri di aziende pubbliche di c.re-
dito;



Senato della Repubblica ~ 3538 ~ VII Legislatura

15 FEBBRAIO197783a SEDUTA (pomerid.) ASSE\ŒLEA - RESOCONTOSTENOGRAFICO

3) se la tema ~ che .sarebbe stata pm-
posta dalla Banca d'ItalLia ~ è stata con-

cordata con la Regione siciliana;
4) in base a quale artioolo della Costi.

tuÚone o di altre leggi dell'O Stato :HMia:1Ï-
stro del tesoro ha comunicato la terna (che
sarebbe stata predisposta daLLaBamca d'Ha-
lia) all'onorevole Pisanu, lil quale, in iI1:ome
e per conto del segretario deLLaDemooraZlÌa
cristiana, ha promosso (come ha dichiarato
a «La RepubbHca ») una trattativa tra al-
l.-'UIl1,ipalftiti, al di fuori di ogni oDgamo costi.
tuzionalmente prepost'O aMa desigmaZlÌOl1!ede-
gli amminist:r:ato.ri delle aziende pubbliche
di credito, per concordare }a nomÌiIlia del
Pœsidente del Banco di Sicili:a.

(3 - 00322)

P R E S I D E N T E. Irl. Governo ha fa.
coltà di rispondere a questa Íir1teDrogla~ione.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Onorevole P.residente, onorev'Oli senatoI1i, co-
me è s'tato testè letto, gli OIIlOrevoltiiThte.r-
roganti Macaluso e ColaJanni hanno posto
alcuni quesiti in riferimento a1la :nomina
del presidente del Banao di SidHa ed han-
no preso ,l'Ospunt'O da alcune dichianazioni
a'1la stampa, riportando però, con la loro
iniziativa parlamentare, 'i,l problema nella
sede propria dell rapporto tra il Governo ed
i rappresentamti del Pa:I1lamento.

In questa occasione ,sono costretto (ma
direi che sono natumlmente, logicamente
costretto) a ricondurre !La questione della
indicazione di una tema ama dirigenza del
Banco di SiciJtia ai suoi elementi fondamen-
tali.

InTI!anzitutto, debbo rioordaœ che ogni ini-
Ûativa è stata adottata ,ai sensi e per gli
effetti dell'articOllo 21 deLLosltatuto del Ban-
c'Odi SiciLia. Secondo questo articolo, ,la :ThO-
mina del presidente del Banco di Sidlia
avviene ~ come è noto ~ con deor-eto del
Ministro del tesoro, sentito il comitato per
n credito e per 'i,l r1sparmi'O, però d'dntesa
con il presidente ddla reg.ione siciHama. Da
questa procedura è escluso !'intervento del~
la Banca d'ItaHa.

n senso delila norma, quindi, impLica ne~
cessariamente che Vii siano contatti preLimi-

nari del Ministro del tesoro con il presiden-
te deLla regione, appunto per addivenke al-
l'intesa che è prescritta dalla legge. Questi
contatti ci sono stati; sono stati dei CQál-
taui Si1averbali (tÌ11!contri,avuti con il pre~
sidente Bonfigli'O) sia episto1ari, con corri-
spondenza da me diretta ,al presidente de\1la
regione, ed hanno sempre C0l7Toispost'Oal cri.
terio, appunto, di assolvere l'impeg¡n'O che
ho assunto in sede parlamentare di dare
corso agli atti oocessarri per ,i casi di 111.0-
mina soaduta. In questo cas'Û, di una lJJJomi~
na scaduta ~ ahimè! ~ da molti ,anni e
qUÌIIldi con un pr.esidente del consiglio di
amministrazione in regime di prorogatio.
In più occasioni, nella mia iI'esponsabiLità
di Ministm del tesor'O e di presidente del
comitato per il credito ed dl risparmi'O, ho
sollecita t'Oil cOlllpletament'O della prassi pe,r
g-iungere finalmente ailla conclusione di una
vicenda che ormai da troppo tempo si tra-
scina.

In questo senso ho avuto occaSiionc di
sottoporre al pres,idente deilila regione sici-
liana alcuni nominativi di possibili titoilari
della carica. Nelle comUJI1icazù.OIIlial presi-
doote della regione siciliana n'On ho esoluso

~ e non potevo esdudere ~ la poss'Ì:bdJità
di esaminare ed anche diaccogHere ,aJltre
indicazioni che sarebbero potute venire dal
lo stesso presidoolte regionale. Ho fatto al-
tresì sempre presente che ri criteri di scelta
cui mi sd.rei attenuto doveVlano ,essere queIJ'
che il Governo, ¡per mio modesto t:ramite,
aveva espresso al Parlamento. Purtroppo,
le comunicazioni ep,istolari ~ non potevo
incaricare il Ministro delle poste di portare
personalmente le mie milsSliv,eal presiden-
te delUa regione siciLiana ~ hanno avuto al-

C'uni disguidi che solo oggi, apprendo dai
giornali e da una comunicazione telefonica
avuta dagli uff.ici deHa reg.ione skiliana, 111011
:>00:0più 1amentabiIi da par.te del presidente
deli1a regione sidi¡Liana. Questa lIa ragione per
la quale, a tutt'oggi, da parte delLa regione
siciliana ~ ohe è organo autonomo ed lin-
sostituibiIe deLla formazione ,della volontà
deoisonia di questo atto complesso attra-
verso 'il quale si ,arriva alLa n'Omina del pre-
sideJ1lte del Banco di Sidlia ~ lUon è anco-

ra consondata quell'intesa che, appunto per
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Ja nonna dell'articolo 21 dello statuto, è
ineludibile: non sii può piI'ocedere al~a no-
mina senza l'intesa ~ dice la legge ~ dd

presidente della regione siciliana; anzi la
legge dice d'intesa con la :regioiIl'esidIdana.

Nel c'Orso ddJ'O svolgimento dei fatm che
ho flin qui nainrato, non potevano manCaiI'e,
inevitabilmente, manifestazioni estranee é:lJ
JiveilJo poLitico e pubblicistico, di cui è stata
fatta ogni possibile e opportuna valutazio-
ne, ma che, nel complesso, l1iOiIlhanno mai
mutato l'wtteggiamento responsahile, alme-
110 così ritengo, assunto neLLawaenda deLla
nomina del presidente del Banco di Sicilia.
Sono quindi portato ad escludere che ,illMi-
nastera abbia deleg.ato inowichi per tmtta-
tive o per accordi ad a1tI1iOI1gami,così come
debbo escludere che siano state prese imi-
Úative nel senso imdicato dagli onorevoLi in-
terroganti. In questa ricostruzione 'Oggetti-
va dei fatti. debbo tuttaviÏa aggiungere la
considerazione che ringr.azio gli onarevoH
interroganti poichè mi harma offerto UiIl'OC-
casione per rendere espliciti gli ,elemenm fi-
nora acquisiti e per rioonfermare che J'at-
kggiamento da me assunto nell'aJtro ramo
del Parlamento alla Commis.s:ÎJO!l1ef.iJnamze
e tesoro non è modif-ücaJt'O,e ci tengo a ri-
badirlo oggi in questa sede.

Nel pieno rispetto deHa ,Libertà di stam.
pa, n'OTIritengo di p'Oter entrare ID merito
aIlle dichiarazioni e alle i¡nterviste citate dai
due senatori Macaluso e COIlajarrmi; l"ispet-
to ogni sfera di competenza, ¡reputo oprima
di ,tutto fondamentale dspetmre la Libertà
dj stampa, presupposto e garanzia di 'Ogni
democrazia, ma debbo anche ,ribadi:re che ,
nel definke e af£rontare La vicenda della no-
mina de.l presidente e poi ,degli ,altLi ,organi
amministrativi del Banco di Sicilia, :anche
ij Ministro de!! tesoro si è correttamente at~
tenuto e correttamente si atteI1rà aLle nor-
me di legge e alle regole .della demoorazia.

M A C A L U S O. Domando di parlaire.

P R E S I D E N T E. Ne ha fucoltà.

M A C A L U S O. Signor Presidente, la
risposta del Ministro è quant'O meno sorpren-

dente (dire elusiva sarebbe poco) perchè
(luam.do egli dice che la Banca d'ItaJlia, a
norma dcll'articoŒo 21, non poteva fare una
designazione dice il vero, !IIla è a1I1chevero
che io questo an:tkolo lo avev'O letto e lo
conOlscevo; miriferiiVo però ad una inter-
vista ~ e qui ThOn c'è stata risposta da parte

sua ~ che non è stata fatta da un pinço pal-
lino quals,1asi. L'onO<revOIle,Pisanu, capodel-
'la segreteria dell' onorevoJe Zaccagnini, se-
gretario dcHa DemociI'azia cristiana, ha fatto
questa intervista, noiO. l'ha smentita, e ag-
giungo che l'indomami ne ha faiÜa uiO.'altra
al «GiOlfnale di Sidl1a» iTibadenoo quello
che aveva già dett'O a «la Repubblica ».

In questa intervista ~ a parte chi ha fat-
to 1e designaziOllli ~ i nomi degli OIllOlrelVoli

Nicoletti, La L'Oggia e L~a sono stati fatti
dai1l'onorevolle ,:AÏsanu. Ora, io avrei gradi-
to avere la sua conferma o meno se questa
tema è S'tata fatta da lei e non dalla Ban-
ca d'ItaUa, se in questa misteriosa missiva,
che è partita e non è .arrlJCoraa)rírivata, o è
anrivata l'altro ieri, come è scritto stamat-
tina sui giornali, lei ha fatto al preS':Ldente
della ,rcgrone queste propoS'te.

La seconda ques,tione, OiIl'OtrevoleMirr:List:r:o,
è che 1ei nO!l1può dire che non ci sono sta-
te e che nO!l1 ci sono de!lle trattative £ra
alcuni partiti ;per 1a pJ'(~siden~a del Banco
di Sicilia, quando l'onorevole 'Plisanu sorive
e nOlll smentisce: «Il dottor Nesi, ,che come
lei sa tlratta a nome di Craxi, srl.è illlc'On-
trato con me ¡l'aLtro ieri e mi ha presenta-
'10 un elenco di banohe. Però in via preglu-
diziale Nesi ha chiesto che fosse attribui-
ta al 'Partito socialista, e quindi a:lJa sua per-
sona, la presidenza della Cassa di risparmio
di T'Orino ». « E lei che cosa ha risposrto? ».
«Ho dett'O subito che a Torino noi voleva-
mo mantenere lIa Savio a sostegno delLa qua-
le c'è la quasrl. unanimità con un documento
del comitato provinciale de1Ja Democ!I1azia
cristiana ». Questi sono gli OiI"iganiche ded~
dono le presidenze deHe b,ao:lIohe!L'onore-
vole Pisanu dice che non può far niente per-
chè iJ comitato direttiva orleUa Democraz:La
c:I1istiana di Tor.ino ha deciso che alla pire-
sidenza della Gassa di risparmio va iI1Îcon-
fermata l'onorevole Savio; e per il Banco
di Sdcilia dice che le trattati;ve debbono svol-
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g~si sulla base delJa tenna di cui ho già
detto.

Ora Lei non può venire a dire qui che non
sa niente, che l'intervista nOiIl esiste e che
i nomi ancora 'l'estam:o neilla nebulosa. Dato
che lei ci ha detto di voler ¡I1ispettare il Par-
lamento, questo non è Irispetto per il Par-
lamento: quanto meno lIa sua risposta è
irriguardosa nei confronti del P.amlamento.
Io avrerr voluto fare degli apprezmmenti sui
candidati, sul fatto se li ,loro requisiti T'i-
spandevano o no a quelli che il Parlamento
ha richiesto per gli amminJÍstratori detlle
banche pubbliche, ma mi astengo da queste
possibili osservazioni dato che .lei dice che
ancona i nomi non esistono. Iill ogni caso
desidero cogliere l'occasione pea:' ['100nfeJ:"~
mare che a nos1Jr.o avviso è scorretto M me-
todo che si sta seguendo di queste trattative
fra partiti per designare ammÏinJi.stratori di
banche pubbliche.

Riconfermo che noi IÙteniamoche illlGo-
verno debba assumer.si [a responsab:iJlità di
fare queste 'Índioazioni, d'intesa 001 presiden~
te della regione per quel che J:1Í'guarda la
regione. . .

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
L'ha fatto. . .

M A C A L U S O. Ma !I1onha detto come
l'ha fatto, chi ha indi:cato.

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Non ho l'obbIigo di dÎirgLielo.

M A C A L U S O. Ma l'ha detto aLl'ono-
rev.ole Pisanu. E se ,risponderà al vero che
questi tre nomi saranno i nomi che l'ono-
revOlle Bonfiglio sottoporrà oggi che comin.
dano le trattative, lei avrà fatto una doppia
scoril"ettezza perchè awà detto aLl'onorevole
Pisanu quale era la tenna e non Jo vuoI dÍire
<IJ'Parlamento; ancora una volta c'è una trat-
tativa privata tra ,lei e l'onorevole Pisanu . . .
(Commenti dal cen.tro e repliche dall'estre-
ma sinistra).

S T A M M A T I, ministro del tesoro.
Lei sa quali SOlllOi nomi . . .

l'vI A C A L U S O. L'ha detto all'onore-
vole Pisanu quaili sono. . . (Richiami del Pre-
!>idente). Lei, onorevole Ministlt'o, poteva an-
che smentire l'onorevole Pisanu, ma non
l'ha fatto; Jei !IliOnha detto: questa terma
è stata inventata daH'onorevole Pisanu. QUlin.
di io debbo aTguire .che, non .aveIlidola smen-
!tiro, lei la conferma. Qu1ndii ribadiamo la
nostra opiJllÍone che questo metodo è scor-
retto. Abhiamo ,indicato lma Linea nuova per
arrivare alle nomine degli amministratori
delle banche pubblkhe, presidenti e COlll.s.i~
gli di a:mmÎinistrazione, tenuto conto anche
del fatto che per quanto ,riguarda iJ! Banco
di Sicilia ci sono dei precedenti a dir .poco
negatävi. Quindi non posso dkhLararmi as-
solutamente soddisfatto deUa ¡risposta n'On
data da.l Ministro del tesoro.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimooto
ddl'.interrogazione è esaurito.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

«Disposizioni in materia di giorni festivi»
(227)

P R E S I D E N T E. L'ordine del g.ior~
no reca dil seguito deIJa discussione del di-
segno di legge:« Disposizioni din mater.ia di
giorni festivi ».

Vorrei chiedere aJ re\laito:re e al Governo
se hanno qualche cosa da aggiungere aLla
discussione preoedente, stante la presenta-
zione, da patrte della Commissione, di un
nuovo testo dd di's.eg1Ilodi legge.

S E N E S E A N T O N I N O, relatore.
Mi rimetto alla relazione scritta.

T I N A A N S E L M I, ministro del
lavoro e della previdenza sociale. Itl Gover-
no è d'accordo oon la linea che il:a Commis-
sione ha adottato e non ha nuDa da ag-
giungere.

P R E S I D E N T E. Passiamo aL}()Il"a
all'esame degli articoli nel nuovo testo pro-
posto dalla Commissione, che preclude Q as-
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sOlf'be i seguenti emeru:laIJ:1enti ed ordÏJni del
f-ior.no presentati in p.reœdenza:

Art. 1.

Al primo comma, ultimo rigo, sopprimere
la parola: « Ognissa'.:lti ».

1.1 VENANZETII

Al primo comma, ultimo rigo, sopprimere
la parola: «Ognissanti ».

1.3 LA VALLE, ROMANÒ

Al primo comma, ultima riga, sostituire
la parola: « Ognissanti» con l'altra: «Ep~~
farria ».

1. 4 MANCINO, COLOMBO VittoTino (V e~
neto), DE VITO, ROSSI Gian PiÍe~

tro E'llliJio, RIZZO, CAROLLO,
MURMURA, AGRIMI, DE GIUSEP~

PE, ASSIRELLI, DE CAROLIS, CAC-

CHIOLI, SCHIANO, GRASSINI, COCO,

COPPO

Il Senato,

volendo mantenere tra i gior.ni consi~
derati festivi ag.li effetti civili querro di
« Ognissanti », senza però ridurre la portata
della ,legge sulla diminuzione dei gio.rni
festivi,

impegna il Governo a sollecitare da:lla
Santa Sede J'indicazione di un'altra festa
religiosa, t,ra quelle indicate neU'articoilo Il
del Concordato, di cUIÌpossano venire a ces~
sare gli effetti dvili.

9/227/1. LA VALLE, ROMANÒ

Art.3.

Sopprimere l'articolo.

3.4 MANCINO, COLOMBOVittorino (Ve-
neto), DE VITO, ROSSI Gian Pie-
,tra E'lll1lio, RIZZO, CAROLLO,
MURMURA, AGRIMI, DE GIUSEP~
PE, ASSIRELLI, DE CAROLIS, CAC-
CHIOLI, COCO, GRASSINI, CopPo

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Per de ricorrenze indicate ne'l secondo
comma dell'articolo 1 si applicano ai fini
retributivi, le vigenti norme 'fe'lative alle fe-
stività inf'rasettimanali che ricadano in gior~
nate domenicali ».

3. 1 VENANZETTI

Sostituire l'articolo con il seguente:

« I lavoratori che non abbiano, in base
ai contratti collettivi o ad accordi aziendali,
diritto ad almeno tre settimane di ferie, po-
tranno fruire del riposo in precedenza con-
nesso alle ricorrenze indicate nell'articolo 1
in un periodo da concordare in sede azien~
dale con le rappresentanze sindacali.

Per le aziende commerciali o di servizio
è consentita la sostituzione del personale in
ferie, a qualsiasi titolo siano queste godute,
con assunzioni temporanee anche in deroga
alle vigenti disposizioni ».

3. 2 GRASSINI, CARBONI, SEGNANA, CO-
ca, COLOMBO V1ttorino, (Vene-
to), F AEDO, TRIFOGLI, SCHIANO,

MEZZAPESA, GRAZIOLI, CERVONE,

ACCILI

Al quarto comma, dopo le parole: «servIZI
pubblici », inserire le altre: «o di interesse
pubblico ».

3.3 ALETTI

Art.4.

Sopprimere il secondo comma.

4.1 MANCINO, COLOMBO Vittorino (Ve-

neto), DE VITO, ROSSI Gian PJe-

tro E'llliJio, RIZZO, CAROLLO,

MURMURA, AGRIMI, DE GIU-

SEPPE, ASSIRELLI, DE CAROLIS,

CACCHIOLI, SCHIANO, GRASSINI,

COPPO

Passiamo a~l'esame dell'arti,oolo 1. Se [le
dia lettura.
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P A C I N J, segretario:

Art. 1.

I seguenti giorni cessano di essere con-
siderati festivi agli effetti civili: Epifania;
S. Giuseppe; Ascensione; Corpus Domini;
Ss. Apostoli Pietro e Paolo.

A decorrere dal 1977 la celebrazione della
festa nazionale della Repubblica e quella
della festa dell'Unità nazionale hanno luogo
rispettivamente nella prima domenica di
giugno e nella prima domenica di novembre.
Cessano pertanto di essere considerati festivi
i giorni 2 giugno e 4 novembre.

P R E S I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato UJI1emendamento. Se ne
dia lettura.

P A C I N I, segretario:

Sostituire il secondo comma con i se-
guenti:

« A decorrere dal 1977 la celebrazione del-
l'anniversario della Liberazione e quella del-
la festa dell'Unità nazionale hanno luogo
rispettivamente nell'ultima domenica di apri-
le e nella prima domenica di novembre.

Cessano pertanto di essere considerati
giorni festivi i giorni 25 aprile e 4 no-
vembre ».

1.2 VENANZETTI

V E N A N Z E T T I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
è la terza volta che discutiamo in Aula que-
sto dIi'segno di legge ed in sede di votazione
finale potremo dire qualche cosa su questa
vicenda.

Nel caso specifico mi sono permesso di
ripresentare questo emendamento, che ho il-
lustrato due volte in Commissione e due
volte in Aula, incoraggiato, lo confesso, da
dichiarazioni rese forse a titolo personale
da alcuni colleghi, e pensando che quanto

era stato detto nelle precedenti occasioni
avesse fatto maturare in essi una convin-
zione diversa rispetto a questo problema.
Non credo che sia necessario ora ripetere
le argomentazioni che sono state alla base
di questa mia proposta. Ritengo che ver-
rebbe commesso un errore nel momento in
cui fosse abolita la celebrazione della festa
della Repubblica, soprattutto se si tiene con-
to che questa decisione non viene presa con
profonda convinZJione.

D'altra parte, se la mia proposta non tro-
verà accoglimento da parte del relatore, del
Governo e dei colleghi, non sottoporrò al
voto questo emendamento. Non vorrei Ill-
fatti che, nel clima di indifferenza che si no-
ta in quest'Aula per un disegno di legge a
proposito del quale sembra che tutto debba
essere rimesso all'esterno e poco alla no-
stra volontà, la reiezione della mia proposta
assumesse un significato particolare.

Pertanto, nel caso in cui il relatore ed il
Minilstro, modi£Ì'cando una precedente posi~
zione, ritenessero possibile l'accoglimento
dell'emendamento, lo manterrei; in caso con-
trario vedrò se parlo o no in votazione. V01'-
rei comunque pregare l'Assemblea di riflet-
tere su questo errore che a mio giudizio si
commetterebbe respingendo la modifica da
me proposta relativa al 2 giugno.

P R E S I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ad esprimere il parere sull'emendamento
in esame.

S E N E S E A N T O N I N O, relatore.
Signor Presidente, vorrei pregare il senatore
Venanzetti di ritirare :l'emendamento perchè
non vorrei che sorgesse quasi una sorta di
contrapposizione tra due date che sono en-
trambe fondamentali per l'unico processo
storico che stanno a rappresentare. Sarebbe
stato molto meglio se questa situazione, che
mette tutti in un certo disagio, non si fosse
verificata. Ormai ci troviamo di fronte ad
un disegno di legge che è stato discusso e
dibattuto più volte. Si è detto, per i motivi
che sono stati esposti e in Commissione e
in Aula, che in fondo la festa del 2 giugno
viene a slittare alla prima domenica di giu-
gno; mi paTe che, anche per non alimentare
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un impensabiJle dUaJlismo tra le due date, for~
se la cOlsa migilioit'e sia qudlla di riÌ'tirare
l'emendamento. In mI senso mi permetto
drini,voilgerepreghiera al senatore Venanzetti.

P R E S I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

A N S E L M I T I N A, ministro del la~
\Joro e della previdenza sociale. Signor Pre-
sidente, per lIe ragioni dette prego, a nome
del Governo, il senatore Venanzetti di ri-
Üra¡re questo emendamento. Noi non voglia-
mo che la festa del 2 giugno venga, di fron-
ie aJlil'opinione pubblica, deo1assata nei con~
fronti del 25 aprile; tuttavia riteniamo che
la sOiluZ\Ìonedata neil disegno di legge sia
confacente ad una scelta che il Governo non
intende modi£icrure.

P R E S I D E N T E. Senatore Venanzetti,
insiste per Ja votazione del suo emenda-
mento?

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
udite le dichiarazioni dell'onorevole relatore
e dell'onorevole Ministro, chiaramente non
voglio dare ad una cosa, che pure a mio giu-
dizio ha molta importanza, un significa10 di
contrapposizione. La mia proposta non era
chiaramente di mettere in contrapposizione
due date e quindi il significato evidentemen-
te che avevano queste due date. Personal-
mente, tenell1do conto anche che nel com-
plesso non è che i sette giorni dovessero es-
sere tassativi ~ si è partiti da sette e si
poteva arrivare ad otto o a sei ~ io avrei
mantenuto il carattere festivo anche al 2
giugno. Ma ritiro l'emendamento, onorevole
Presidente, appunto per non dare un carat-
tere di contrapposizione ad una votazione,
permettendomi però di trasformado in un
ordine del giorno perchè la mia preoccupa-
zione per lo slittamento alla domenica era
nel fatto che sappiamo che le feste servono
anche a ricordare una data e nel momento
in cui questa festa viene trasferita alla do-
menica probabilmente il ricordo del signi-
ficato della festa della Repubblica e di che
cosa era all'origine del 2 giugno 1946 an-
drebbe perso.

Mi permetto quindi, se l'onorevole Presi-
dente me lo consente, di ritirare l'emenda-
mento e di trasformado ,in ordine del giorno.

P R E S I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno del senatore Venanzetti.

P A C I N I, segretario:

Il Senato,

nell'approvare l'articolo 1 del disegno
di legge n. 227 concernente « Disposizioni in
materia di giorni festivi »,

impegna il Governo a predisporre ini-
ziatrve per dare aHa celebrazione della festa
nazionale della Repubblica un carattere
sempre più popolare che coinvolga i cittadi-
ni e in particolare i giovani nel ricordo del
significato storico della data del 2 giugno
1946 anche attraverso iniziative nelle scuo-
le ed escludendo, comunque, lo svolgimen-
to di parate militari.

9/227/2. VENANZETI'I

P R E S I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
su quest' ordine del giorno.

S E N E S E A N T O N I N O , relatore.
Il relatore è d'accordo.

A N S E L M I T I N A , ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il Governo
lo accoglie.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno presentato dal senatore Ve-
nanzetti. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È:approvato.

Metto d voti l'articolo 1. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo all' esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.
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P A C I N I, segretario:

Art.2.

Le solennità civili previste dalla legge
27 maggio 1949, n. 260, e dalla legge 4 mar-
zo 1958, n. 132, non determinano riduzioni
dell' orario di lavoro negli uffici pubblici.

È fatto divieto di consentire negli uffici
pubblici riduzioni dell'orario di lavoro che
non siano autorizzate da norme di legge.

(E approvato).

Art.3.

Le ricorrenze indicate negli articoli 1 e 2,
che cadano nei giorni feriali, non costitui-
scono giorni di vacanza nè possono compor-
tare riduzione di orario per le scuole di ogni
ordine e grado.

(È approvato).

Art.4.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

(È approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

FER R A L A S C O. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O . Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mol-
to brevemente per esprimere il parere favo-
revole del Gruppo del Partito socialista ita-
Mano. Questo di,segno di legge ha avuto al-
cune vicende un po' travagliate nel suo iter
al Senato. Siamo tutti soddisfatti ~ perlo-
meno noi lo siamo ~ della sua conclusione
che ha portato praticamente a mantenere
invariato quello che era il principio fonda-

mentale del disegno di legge stesso, cioè
l'eliminazione della festività infrasettimana-
Ji, causa troppo spesso di cali di produUi-
vità del lavoro per le c()[[mess,ioni cheim-
plicitamente comportavano.

Questa, a nostro parere, era la funzione
preminente per cui era stato presentato il
disegno di legge e a questa funzione è stato
riportato l'attuale testo de1!a Commissione.
Le vicende che si sono succedute preceden-
temente, e che hanno trovato, a nostro pa-
rere, un esito positivo nella contrattazione
avvenuta tra le parti sociali, hanno dimo-
strato che con saggia valutazione il Parla-
mento sa anche temporeggiare quando il mo-
mento lo richiede, senza per questo rinun-
ciare alle proprie prerogative che sono e ri-
mangono prerogative sovrane.

Ecco perchè, signor Presidente, onorevole
Ministro, sono lieto di annunciare che il di-
segno di legge avrà H voto positivo del Grup-
po del Partito socialista italiano.

M A FFI O L E T T I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Signor Presidente,
il nostro Gruppo voterà a favore di questo
disegno di legge. Del resto sin dall'inizio
siamo stati favorevoli ad un provvedimen-
to per la riduzione dei cosiddetti ponti, per
un aumento de'lIlaproduttiv:ità. Certo ,in que-
sta direzione avremmo preferito la soluzio-
ne del raggruppamento delle festività che
avrebbe consentito tra l'altro una negozia-
zione di queste, che erano ferie non più in-
derogabili nel senso costituzionale, ma un
periodo aggiuntivo che poteva dar luogo ad
una negoziazione sindacale.

Tuttavia non abbiamo ostacolato la solu-
zione concreta, che è stata raggiunta dopo
diverso tempo, in direzione di una soppres-
sione delle festività, eon lo stralcio degli
articoli che abbiamo testè esaminato. Nè ab-
biamo ostacolato il cambio di Ognissanti con
l'Epifania per non ritardare ancora questo
provvedimento; tant'è vero che il nostro
Gruppo noo ha presentato alcun emenda-
mento a questo disegno di legge. Abbiamo
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cercato di evitare di applicare un rigorismo
ideologico nell'apprezzamento delle singole
festività, pur avendo noi a cuore determi-
nate ricorrenze che vengono spostate o sop-
presse. Abbiamo cercato cioè di non creare
una discussione perfezionistica e di andare
ad una soluzione, senza distinguere tra quel-
lo che debbono f8.!rele parti sociaJLi,contrap-
ponendo questo negoziato tra sindacati e
Confindustria rul PaI1lamento, nè attendendo
passivamente questo negoziato, ma tenendo
conto che occorreva un consenso manifesta-
to da parte del movimento sindacale che è
importante in una situazione difficile, come
questa, dove i lavoratori vengono a soppor-
tare il peso maggiore della crisi economica.
Vi era una disponibilità del movimento sin-
dacale ad andare verso una riduzione delle
giornate non lavorative. Questa era una gran-
de occasione da cogliere e in questo spirito
occorreva tener conto non solo di tale dispo-
nibilità, ma occorreva puntare su questo con-
senso perchè di esso c'è bisogno per supe-
rare le gravi difficoltà economiche che il
paese attraversa.

Ritengo che il movimento sindacale abbia
fatto la sua parte; tuttavia pensiamo che il
Parlamento e soprattutto il Governo deb-
bano fare la loro di fronte al fatto che tutti
gli atti concreti che vengono espressi pesa-
no sulle grandi masse dei lavoratori. Occor-
rono, invece, fatti che tengano conto di una
situazione complessiva, perchè l'austerità o
è un fatto complessivo che riguarda tutte
le classi e tutti i ceti della nazione, o rap-
presenta un peso ed una discriminante a ca-
[lieo dei ceti più poveri e più Laboriosi.

In questo senso la disponibilità dei lavo-
ratori rappresenta un fatto che sfida, che
sollecita diversi e più ampi provvedimenti
di austerità e noi per quanto ci riguarda
votiamo intanto a favore del provvedimento
al nostro esame, convinti che occorra fare
ben altro per imporre un nuovo modulo di
valori e nuovi parametri onde superare le
gravi difficoltà economiche che richiedo-
no che sia investita tutta la nazione e so-
prattutto i ceti più abbienti, le classi im-
prenditoriali, che debbono sentire iJ dovere
di da,re un contributo deoisivo alla ripresa
produttiva.

Il nostro Gruppo voterà, quindi, a favore
del disegno di legge.

V E N A N Z E T T I. Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la stesura finale di que-
sto disegno di legge lascia ancora in me pa-
recchie perplessità; direi che nella discus-
sione del disegno di legge, forse, come Par-
lamento, come Senato quanto meno, non
abbiamo dato ~ diciamolo francamente ~

una pl!"O'Vadi coerenza legislativa. Si tratta
di 'Un di~egno cIti [egge, nato in una certa
ouka e poi modificato dal Parlamento e dal-
lo stesso Presidente del Consiglio nella sua
impostazione, che per ben due volte, a di-
stanza di tre mesi, è dovuto tornare in Aula
non perchè ci fossero problemi di carattere
tecnico da approfondire, ma perchè si era
in attesa di un accordo est'erno.

Non sottovaluto affatto, collega Maffiolet.
ti, l'importanza che in una situazione di que-
sto genere ha la ricerca del consenso, la ri-
cerca dell'accordo delle parti sociali su
aspetti che toccano, evidentemente, anche
questioni attinenti ai rapporti di lavoro.

A mio giudizio ~ e lo dissi nella passata
seduta ~ noi potevamo ugualmente conci-
liare le due cose perchè al termine dell' esa-
me di questo disegno di legge in effetti il
Parlamento se ne lava le mani. Infatti non
dà nessuna indicazione e quindi lascia tutto
-insoluto, compresa ~ mi auguro che ciò
non accada, onorevole Ministro ~ l'inter-

pretazione deIJa stessa legge in rapporto al-
l'articolo 5 della legge del 1949 che, in que-
sta maniera, lasciamo in vita. Difatti con
la formulazione che jo proponevo durante la
scorsa discussione, con il mio emendamen-
to, si tendeva a sostituire l'articolo 5 della
legge del 1949 ed in questo modo io non so
se non potranno derivare problemi d'inter-
pretazione perchè l'articolo 5 regola come
vengono trattate le festività del 2 giugno e
del 4 novembre ai fini retributivi. Ritengo
che qualche problema potrebbe sorgere.
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Ecco perchè a me pareva che, soprattutto
pel' le due festività nazionali che vengono
spostate alla domenica e non per le altre,
il Parlamento avrebbe dovuto esprimere il
suo orientamento coerente e conseguente al-
la legge del 1949 la quale rimane in vita per
queste parti, dando anche una prova di au-
tonomia, senza attendere quello che poi è
stato l'accordo, che qui oltre tutto non viene
recepito. Pertanto di anno in anno sapremo
chç cosa accadrà.

D'altra parte non voglio insistere oltre un
certo limite nella mia posizione, soddisfat-
to in parte ~ per poca parte ~ da1ía primi-
tiva presa di posizione rispetto all'imposta-
zione del mio emendamento relativo alla fe-
stività di Ognissanti e da un certo clima
che si è crea:to attorno a questo disegno di
legge. Pertanto non intendo ca!1oare su un
certo atteggi,amento eLiopposizione ifispetto
alIdisegno di legge. lil mancato accoglimento,
peraJhJro, anche deH'altro emendamento mi
porterebbe, forse, ad un voto non di appro-
vazione, però ~ dpeto ~ non voglio cad-
care questa posizione e forse pe!f non gua-
stare l'unanimità che si è creata rispeHo
a questo disegno di legge, pur con qualche
riserva, voterò a favore del disegno di leg-
ge stesso.

M A N C I N O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N O. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, il Gruppo della democrazia
C'ristiana dichiara di votare a favore del
disegno di legge ed espmme soddisfazione
per la sua definitiva formulazione.

Le perplessità sollevate dall'Assemblea du-
rante la seduta deIIlO novembre 1976, a se-
guito degli emendamenti Grassini ed altri,
da una parte, e Venanzetti e La Valle, da.I-
l'altra, stimolarono la deliberamone di rin-
vio in Commissione al fine di approfondire
meglio i termini della questione e di valu-
tare la ritlevanza delle dichiarazioni che nel-

lo stesso momento il presidente Andreotti
rendeva alla Camera a proposito dei giorni
festivi, reputati ~ anche a sua detta ~

come giorni lavorativi.
FOllti perplleSSlità permanevano invero nel

nostro Gruppo circa la statuizione di un
obbligo-diritto di recupero attraverso la via
di un ideale aJCCorpamento delle feste sop-
presse in un unico periodo continuativo, co-
me se It. feste non fossero mad state sop-
presse ma fatte slittare ad un'epoca impre-
dsata, in forza di un inesistente e prete-
stuoso diritto quesito che non aveva ragio-
ne di essere nel caso in ispecie.

I motivi posti a base del disegno di legge
del Governo trovavano origine nella consa-
pevolezza she le festività infrasettimanali
C'ostituissero la causa diretta di molti ponti
ed indiretta, anche se non uruca, del lamen-
tato aSisenteismo nelle aziende e negli uffici.

Rimuovere una delle componenti stimo-
latrici di assenze e concausa dell'aggravio
del costo e della improduttiVlità del lavoro
sarebbe stato, oltre che saggio, anche dove~
roso, considerate le condizioni economiche
generali del paese e l'attuaHtà del dibattito
politico e culturale in ordine all'esdgenza
dli <,non lasciare cadere » ~ come ebbi l'ono~

Ire di s'ÜI1Ì'vere nella relazione che accompa~

gnavaiJI testo proposto ,i'il AUlI:adaIrla Com~
miss'Ìone nella citata seduta del Senato del
10 novembre 1976 ~ « alcuna occasione ri-
ferita a preveni1re e a combattere ogni causa
che incide, per la sua parte, negativamente
s,nll'appaJ:t1ato produttivo ».

Il collega Lombardini, nella stesura del
parere deIJa Sa Commissione, si muoveva
peraltro in direzione dwle forti perplessità
sorte nel Gruppo della democrazia cristiana
ed auspicava un2. maggiore flessibilità a
fronte di una dgidità norrnativfl che non
aveva ragione di essere e di rimanere tale
all'infinito.

Ad avviso dw nostro Gruppo, infatti, si
reputava necessario utilizZJare il disegno di
l.egge, sost.::mZJi'allmentestrutturato ad elimi-
nare i cosiddettù ponti in uno con alcune fe-
stività infrasettimanalli, per concorrere a ri-
solvere, sia pure parzialmente, il problema
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del costo del lavoro, artteso che, secondo cal~
cali attendibili, l':illlcidenza di codeste festi~
vità comportava un onere medio del 2,6~3
per cento; così come, sempre a nostro av~
viso, si reputava quasi vaniHcato iJ risul-
tato delle festività soppresse ove queste fos-
~ero state recuperoJte in un unico periodo,
magari con l'aggravio ~ facendo[e codnci~

dere con le festività natalizie ~ di una chiu-

sura forzata delle aziende.
La resistenza d? noi opposta non voleva

però essere e non fu contro i lavoraton, alla
autonoma valutazione delle cui organizza-
zioni sdndacali v,eniva lasciata libertà d'ini-
ziativa per meglio valorizzare, mediante l'ac-
cordo con le forze produttive, il diritto al
riposo in armonia con le esigenze di pro-
duzione e di produttività del lavoro.

n rinvio in Commissione, delIberato per
la seconda volta dall'Assemblea nella sedu~
ta del 18 gennaio ultimo SC01S0, in conse-
guenza dell'irrigidimento del nostro Gruppo
sull'articolo 3, del quale chiedeva la sop-
pressione integrale, è apparso saggio ed uti-
je in quanto, nelle more, organizzazioni sin-
dacali e Confindustria raggiungevano, an-
che in ordine atl.lefestività, un accordo com-
plessivo che il nostro Gruppo aveva repu-
tato e reputa prorrio delle trattative tra le
forze sociali.

Sono infatti i lavoratori e le forze pro-
duttive quelli che possono concordare le
modalità di gestione delle conseguenze delle
festività soppresse, lasciando aille trattative
di categoria e alla dimensione aziendale la
valutazione della convenienza del recupero,
della monetizzazione o del conglobamento,
in salario, della quota parte riferita ai gior-
!li tornati lavorativi.

Questi giorni, come per legge vennero di-
chiarati festivi, così per legge vengono di-
chiarati lavorativi, evitandosi la cavillosa
introduzione di un ¡istituto giuridico ~ quel~

do delle ex festività ~ che, anzichè aìTV'Îcinar-
ci, ci avrebbe ancor più fatto allontanare
dall'Europa, con una soluZlÎone all'italiana
che non ci avrebbe fatto onore.

Sento il dovere di ringramare il Governo
per avere, anche a seguito delle sollecita-
:7.Íoni espresse con il nostro emendamento,

trattato e concluso con la Santa Sede la
conservazione della festa di Ognissanti e la
soppressione come festiva della giornata del-
la Epifania.

Pur rendendoci conto della non totale ade~
sione di parte della nostra popolazione a11a
,:onclusione che stiamo per sancire con il
voto che sarà espresso di qui a poco, r.ite-
niamo di dovere sottolineare che la soppres-
sione della Epifania come giornata festiva

~ consumlstica rispetto alla festa di Ognis-
santi ~ si inquacira nella strategia de[ re-
cupero della produttività del lavoro, le feste
natalizie potendos; a questo punto notevol-
mente accorciare, in linea eon quanto av-
viene nei paesi dell'Europa occidentale.

La valutamone che il disegno di legge in
discussione possa essere un segno di non po-
co momento nell'attuale fase di crisi del pae-
se rafforza in noi il convincimento che il
tempo trascorso per la soo elaborazione non
è stato inutile. Ed è anche per questo moti-
vo che il Gruppo democristiano dà il suo vo-
to favorevole. (Applausi dal centro).

L A V A L L E. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A V A L L E . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo della
sinistra indipendente vota roan piacere a fa~
vore di questo disegno di legge, specialmente
dopo le modifiche introdotte con l' accogli~
mento della nostra proposta di mantenere il
valore festivo della ricorrenza di Ognissanti
e in segu¡ito alla soluzione adottata per quan-
to riguarda il rinvio alle parti sociali dei pro-
blemi economici de:rivanti dalla soppressdone
delle feste.

Dico brevemente che per quanto riguarda
il primo punto, cioè quello de1l1a festa di
Ognissanti, votiamo con piacere a favore di
questo disegno di legge per tre ragioni. La
prima ragione è che viene in tal modo mante-
nuto un patrimonio cultturale e civile, oltre
che reLigioso, che è storiJCamente legato da se-
coli alla festività di Ognissanti, anche in rela-
:Ûone allllasua connessione con la commemo-
razione dei defunti. La seconda ragione è che
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siamo particolarmente lieti che in questa oc-
casione lo Stato non si sia limitato ad una
pura registrazione delle intenzioni della San-
ta Sede su questa materia, ma abbia espres-
so una sua volontà in un rapporto bilaterale
certamente rispettoso ma (direi anche gra-
zie all'insistenza del Senato) anche fermo e
oo<nvinto con l'altro parte contraente, così da
ardva:re ad una modiifica dedlle prime intese
e ad una intesa più oorl1Î.spondente ai desiÌde-
ri e alla volontà di questa Camera.

Mi sembra significartivo, cioè, che la laici-
tà delila 8ot3ltonon venga intesa come una in-
differenza acl1Î.tica e incolta di fronte a tut-
ta una sens.ibilità J'eligiosa presente nella vi-
ta del paese, nè venga intesa come un puro
e semplice appalto alla Chiesa di tutto ciò
che riguarda la materia reliÎgiosa, anche
quando questa materia ,investe la vita e i co-
stumi civili del popolo, perchè la vita e i
~entimenti del popolo stanno a ouore, pre-
mono allllo Stato non meno che altla Chiesa.

La terza ragione di soddisfazione è che
con la sostituzione di Epifanlia ad Ognissanti
H signifioato economico del provvedimento
acquista ulteriore <spessore, perchè, dal pun-
to eLivista della redditività in termini di gior-
nate lavorative rec.uperate, certamente avrà
molto più efficacia l'abrogarione del valore
festivo delil'Epifania, che rappresenta oggi il
termine del lungo ponte che comincia a Na-
tale, di quanto avrebbe significato dal punto
di vÏ!sta economico la soppressione de1la fe-
stivdtà di Ognissanti.

Infine, per quanto riguarda ill rinvio alla
autonomia delle parti sociali deHa contratta-
z¡ione sU!lleconseguenze economiche deLle fe-
stività soppresse, siamo d'accordo proprio
perchè questo l1iconosce le divel1si1à e ,}'arti-
collazione deLle responsaM1ità delle paJrti so-
cia1iÏ neU'unità della sooietà civ.iile. Per que-
sti motivi voteremo a favore delila legge.

BUZ I .o. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

BUZ I O. Signor Presidente, s.ignor Mi-
nistro, onorevoli colleghŒ, il disegno di legge
al quale ci accing.iamo a dare il nostro voto

fa parte dei provvedimenti che il Governo ha
già in parte adottato per ridurre la dinamica
del costo del lavoro per unità di prodotto.
Es.so dunque si dspira ad una linea di poLiti-
ca economioa che è tanto giusta neli princìpi
dai quali trae fondamento, quanto è contrad-
dittoria e insufficiente nella sua concreta ap-
plicazione. Anche il provvedimento sulle fe-
stività infrasettimanali non è immune da
queste contraddizioni. Si prevede infatti che
li giorni festiV\Î dichiarati non più taM conti-
nuino ad essere retribuiti come giornate fe-
stive quando illperiodo di riposo venga spo-
'stato ad altra data I1Î!spetto a queàla stabi-
ldita. Si stabj¡Hsce inolltre che i~ periodo di
recupero debba eSiSere comunque e sempre
unico e cont,inuaNvo.

Quanto ail primo punto, è bene ricordare
che 7 festivi,tà in meno potrebbero aumen-
tare del 3 per cento le ore lavorative. Se twt-
tavia tali ore fossero pagate a tariffa festiva,
si avrebbe un aggravio del costo del lavoro
del 30 per cento circa sul complesso deJ.Je
giornate festive lavorative. Quanto al secon-
do, va rammentato che la legge avrebbe do-
vuto precisare in diverso modo la collocazio-
ne del periodo di recupero rispetto agli ori-
ginali turni di fep'e. Ove infatti il recupero
venisse aggregato a questi ultimi ~ come è

assai facile che accada ~ si peggiorerebbe
l'utiHz2Jazione degli ,impianti, si accentuereb-
be la caduta di produzione che si verif[ca nel
mese di agosto, si applicherebbero i cos.ti
sociali connessi ad un periodo di ferie troppo
concentrate.

Vi è poi un aspetto di carattere generale
su cui è necessaI1Ìo richiamare l'ruttenzione
del Governo: è inutille illudersi che un prov-
vedimento come questo possa avere, alme-
no nel breve termine, effetti positivi consi-
stenti sulla produttività. Si prevede infatti
che nel 1977 la produmone industriaJe rista-
gni o che abbia, se si eccettuano alcuni set-
tori, un aumento mOllto modesto, tant'è che
solo eccezionalmente le fest!Îvità infras.etti-
manali considerate non più tali da questo
provvedimento potranno tradursi in giorna-
te lavorative effettive. Non aumentando il
tasso di utilizzazione degli impiÎanti, la pro-
duttività non può crescere che di misura
molto modesta. In più va osservato che a
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parità di prodotto l'aumento di ore lavorati~
ve per addetto finisce ineV1Ítabi:mente per ri-
durre il fabbisogno di occupazione.

Provvedimenti come questo, del turtto in~
sufficienti ne~la presente aircostaJllza, saran-
no invece di grande utilità nel momento in
cud 1a produzione industriale, sotto la spinta
di una domanda crescente, dovesse riprende-
re con vigore. Ma è proprio questo il punto
su cui la politica economica deil Governo de-
sta la maggiore perplessità: se infatti le mi-
sure di contenimento del costo del lavoro
dovessero attestarsd sugli attua1i risultati
conseguiti attraverso gli accordi sindacati-
Confindustria e la fiscalizzazione degl~ oneri
sociali, si renderebbe necessaria una ulterio-
re svàJJ.utazione della lira nella misura

~

di al-
meno ]110 per cento, per restitui're competi-
tività ai prezzi delle nostre esportazioni
espresse in lire.

Sono troppo noti gli effetti del deteriora-
mento del saggio di cambio sui costi di pro-
duzione della nostra struttura indusltriale; in
sintesi, essi sono tali da rendere più gravi
domani j problemi che stiamo affrontando
così. Per queste ragioni esprimiamo un voto
di astensione su questo provvedimento oltre
che per la sua impllicita contraddittorietà, per
le ~nsuffìoiiCInzedell,la poHtica economica in
cui esso si iscrive.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno dii ~egge nel suo complesso. Cm l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Conversione in legge del decreto-legge 30 di-
cembre 1976, n. 876, concernente assisten-
za straordinaria in favore dei connazionali

'
rimpatriati dall'Etiopia nel 1975 e nel
1976» (439)

P R E S I D E N T E. ,L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-Iegge 30
dicembre 1976, n. 876, concernente asSlÍsten-
za straordinada in favore dei connazionali

rimpatI'iati dalla Etiopia nel 1975 e nel
1976 ».

T R E U, f. f. relatore. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R E U, f. f relatore. Signor Presiden-
te, mi permetto segnalare all'Assemblea che
sostituisco .il senatore Gui come relatore in
Aula per N disegno di legge in esame.

P R E S I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a paI1lare ,il senatore Maffioletti.
Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Signor Presidente,
rinuncio a prendere la parola. Desidero sol-
tanto preannunciare che parlerò per mustra-
re l'emendamento che ho presentato insieme
a~ senatolre Modica.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parla-
re il senatore Nencioni. Poichè non è presen-
te, lo dichiaro decaduto dalla facoltà di par-
lare.

È iscritto a padare ~l senatore Modica. Ne
ha facoltà.

M O D I C A. Rinuncio a prendere la pa-
rola, signor Presidente.

P R E S I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore.

T R E U , f. f. relatore. Non ho nulla da
aggiungere a quanto il senatore Gui ha scrit-
to nena relazione.

P R E S I D E N T E. Ha fa¡coltà di par-
lare il Sottosegretario di Stato per l'interno.

L E T T I E RI, sottosegretario di Sta-
to per l'interno. Mi rimetto ,a¡]lecondUis:Ícmi
cui sii è giunti 1n sede di Commissione.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico. Se ne dia let1ura.
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MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto-legge 30
dicembre 1976, n. 876, concernente assisten-
La straordinaria in favore dei connazionali
rimpatriati dall'Etiopia ,nel 1975 e nel 1976.

P R E S I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Maff,ioletti e Modica è stato presentato
un emendamento che è riferito all'articolo 2
del decreto~legge da 'Convertire. Se ne dia let-
tura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Sostituire le parole: «1.500 milioni» con
le altre: «2.000 milioni ».

D.2.1 MAFFIOLETTI, MODICA

M A FFI O L E T T I. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. La ragione del-
l'emendamento è molto semplice, e l'abbia-
mo del resto già prospettata nella discus-
Siione davanti alla prima Commissione del
Senato. Si tmtta di .integrare il provvedi-
mento con la somma di 500 mi:lioni in quan-
to 10 scopo del provvedimento è di rimbor-
sare la :regione Lazio degli oneri affrontati
per l'assistenza in favore dei connazionali
che sono rimpatniat!Î dal<l'Etiopia. Si è t'Tat-
tato di un intervento non tanto di prima
assistenza quanto di assistenza straordina-
ria che la regdone Lazio ha svolto neH'j.nte-
resse di tutta la nazione, \În quanto è noto
che a Roma si sono concentrati quasi tutti
coloro che sono rimpatriati con aerei mi-
Htari; dopo le drammatiche giornate che
tut1i !Conosciamo, si sono installati neilla ca-
pita-le e nel Lazio ed hanno trovato la regio-
ne, su espresso invito del resto degli organi
di Governo, pronta ad intervenire eon mi-

sure assistenziali ~ con la sistemazione al-
berghiera. Si è trattato di una massa note-
vole di rimpat.viati che si è venuta a con-
centrare nella capitale, e la regione Lazio
ha documentato tutte Je spese sopportate
per assolvere questi oneri.

Del resto lo stesso Governo davanti alla
Commissione del Senato non ha smentito
nel merito la docu,mentazione offeI1ta dal-
'la regione, anZJiha riconosciuto la sensibiJátà
e la prontezza con cui la regione è intervenu-
ta Íinquesta materia così delicata e impoiJ:'1an-
te per testimoniare la solidarietà dell'inte-
ro paese a questi nostri connaziomilli colpi-
ti da eventi così drammatÌd; neno stesso
tempo però non ha riconosciuto lo stanzia-
mento nella misura rÌ!chiesta, anche per non
protrarre oltre l'iter procedurale del prov-
vedimento. Noi riteniamo iÍnvece che occor-
ra una maggiore chiarezza, cioè che occorra
stabilire se la documentazione della regdone
Lazio corrisponde a verità, se l'intervento
svolto dalla regione corrisponde agli inte-
ressiÎ nazionaili, se è stato davvero straor-
dinario siochè la regione si è fatta carico
di un evento generale che doveva inrt:eres-
sare .ill Governo dei! paese; wldora Msogna
procedere al riconoscimento della somma
che copre l'onere sopportato daUa regione,
tenendo conto che essa ha dovuto variare
il proprio bilancio, stornando questi fondi
dai capitoli dell'assistenza che ordinariamen-
te fornisce. Si tratta quincli non di un'ari-
da partita di dare ed avere, ma di consen-
tire alla regione di svolgere l propri com-
piti iSitituzionaLi, nell'ambito delle proprie
competenze, eon la reintegrazione deJ,le sue
disponibilità finanziarie.

D'altro canto vorrei sottolineare che in
questo ,caso si tratta di una questione che
non si riduce al rappOIto regione Lazio~Go-
verno, come se fosse una vertenza. Vorrei
che il sottosegretario meditasse sul fatto
che proprio di fronte alla prevedibdlità di
altri eventi drammatioi che pas-sana colp~re
i nostri connazionali, per le vicende che si
stanno verif:icando in Etiopia, dobbiamo in-
tervenire con la ,massima soHeoitudine per
far sì che tutti gli organi dello Stato, le
regioni interessate, a comincIare dalla re-
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gione Lazio, che presumibilmente sarà jn~
vestita da un nuovo esodo, siano nelle con~
dizioni di assolvere i compiti di assistenza
con tempestività, S-enza,che questioni di com~
petenza o altro vengano in qualche modo
a paralizzare l'intervento pubblico neces~
sario.

Pertanto raccomanderei al Governo di ri~
considerare 10 stanzdamento, di rtener con~
to di questi motivi di ordine generale. Colgo
anche l'occasione per esprimere ai rimpa-
triati la solidarietà del Senato e del nostro
Gruppo. A tale f5ne vorrei invHare il Go~
verno a riconsiderare lo stanziamento, in
vista anche del fatto che, a quanto sappia~
mo, il ministro Stammati sta preordil1ém~
do un provvedimento finanziario più ampio
che riguarda l'indennizzo a questi conna~
zionali. Pertanto non si vede perchè, nel
quadro di una previsione di spesa più am~
pia, non si debba provvedere per una voce
così importante. In questo senso r,ivOllgouna
sollecitazione al Governo perchè voglia ri~
considerare il problema e mostrare la pro~
pria disponibilità rispetto alle motivazioni
che abbiamo voluto esporre. Insisto quindi
per la votazione dell'emendamento.

P R E S I D E N T E. .Invito il relatore
ad esprimere il parere sull' emendamento in
esame. Avverto tuttavia che, in merito a
questo emendamento, dovremo ascoiJtare an~
che il parere della Sa Commissione.

T R E U, f.f. rdatore. Signor Presidente,
giustamente lei ha richiamato il motivo so~
stanziale di questo emendamento che pone
problemi di copertura e quindi di un mag~
gior onere da imputarsi al capitolo 6856 da
CUliattingere l'importo dei 1.500 milioni at~
tualmente previsti dal disegno di legge e
che il colilega Maffioletti propone di aumen~
tare di al,tri 500 milioni.

Per quanto riguarda la 1a Commissione e
lasciando sempre alla competenza della Com~
missione hilando la valutazione del mag-
giore importo, mi permetto di dire che il
moruiv'Üe .l'il!1tervento sviluppati dalI colIega
Maffioletti sono abbastanza avvii e giusti-
ficati. L'affluenza dei rimpatriati daU'Etio~

pia ha interessato prevalentemente la regio-
ne Lazio ed al di là dei termini previsti dal-
la legge n. 622 per cui i conseguenti oneri
S'ano venuti accumulandosi anche questi ol-
tre i limiti previsti. D'altra parte ill disegno
di legge in esame ha un preciso contenuto
e per quanto ci riguarda non ci sentiamo
di esprimere parere favorevole al maggiore
onere che, ripeto, si imputa aI capitolo 6856
che recita: Fondo oacorrente per far fron-
te ad oneri dipendenti da provvedimenti
legislativi in corso. Il provvedimento inoltre
riguarda 11 1976, quindi non mi sento di
esprimere parere favorevole all'accoglimen~
to dell'e¡nendamento.

P R E S I D E N T E. Quindi dl suo pa~
l'ere è ,contrario?

T R E U, f.f. relatore. È contrario per
il probfema oggettivo della copertura.

P R E S I D E N T E. Desidererei ora co~
nascere il parere della Sa Commissione.

L O M BAR D I N I. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

* L O M BAR D I N I. Posso esprimere,
in relazione alla prassi costantemente segui~
ta, H prurere delUa Commissione, che pur-
troppo è un parere negativo perchè la Com~
missione, almeno fino ad ora, non ha mai
espresso parere pos:hivo quando non è in~
dicata chiaramente la copertura, cioè quan-
do manca la copertura finanziaria. Nel fare
riferimento a questa prass.i della Commis-
sione, devo però dire che l'emendamento
non è stato esaminato in sede di Commis~
sione e quindi questo è un parere perso~
naIe, che si rifà però alla prassi anzidetta.

P R E S I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interna. Mi 'rimetto al parere espresso
dal relatore.
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P R E S I D E N T E. Senatore Maffio~
letti, insiste per la votazione dell'emenda-
mento?

M A FFI O L E T T I. Signor Presiden-
te, prima di manifestare l'opinione del Grup-
po sul mantenimento delJ1'emendamento, vor-
rei osservare, con tutto il rispetto per il
parere espresso dai coHeghi e soprattutto
dal senatore Lombardini per quanto riguar-
da la Commission~ bilancio, che tuttavia c'è
un problema: che a nostro giudizio H capi-
tolo indicato per la copertura ha capienza
ed ha possibilità quindi di offrire come ti-
tolo la copertura necessaria al provvedimen-
to che noi chiediamo sia mutato. Tuttavia
occorrerebbe un t::same più approfondito.
Forse sarebbe il caso che la Commissione
b:i1ancio riesaminasse la questione alla luce
dell'emendamento proposto; in questo caso
si potrebbe decidere megJio. Più :che di pa-
reri negativi in linea di principio avremmo
bisogno di un esame, signor Presidente.
Quindi mi rimetto a lei per valutare se non
sia il caso di rimandare in Commissione H
provvedimento.

P R E S I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, non ritengo opportuno rimandare in
Commissione il provvedimento. Tuttavia,
considerata la rilevanza della materia, so-
spendo brevemente la seduta per favorire
nn ulter.iore esame de1la questione sollevata.

(La seduta, sospesa alle ore 17,20, è ri-
presa alle ore 17,35).

P R E S I D E N T E. Chiedo al sena-
tore Carollo se ha qualcosa da aggiungere,
a nome della Sa Commissione, in merito al-
l'emendamento D. 2. 1.

C A R O L L O. Signor Presidente, la
Commissione aveva già dato parere favore-
vole su una copertura relativa ad un miliar-
do e 500 milioni. La copertura veniva assi-
curata dal fondo globale e specificatamente
dalle disponibilità inerenti al pagamento de~
gli interessi per prestiti che nell'esercizio

f.inanziario si sarebbero dovuti contrarre per
finanziare provvedimenti legislativi.

La somma di 95 mili.ardi di lire, a fine
1976, presentava delle disponibi:Iità congrue
e in rapporto alle disponibilità accertate
la Commissione aveva dato parere favore-
vole sul miliardo e 500 milioni di lire. L'au-
mento di altri 500 milioni di l'Ïre non può
trovare la Commissione sfavorevole perchè
come apparvero legittimi un miliardo e 500
mmoni di Hre, cosÌ appaiono legittimi sul
piano tecnico-finanziario i 2 miliardi di lire,
tenuto conto che i fondi globali invocati
hanno specificatamente una capienza in ma-
teria.

Queste sono le considerazioni deHa Com-
missione e questo è ill suo parere.

P R E S I n E N T E. Il relatore ha qual-
cosa da aggiungere?

T R E U, f.f. relatore. Non molto, signor
Presidente, se non che resta sempre J'inter-
rogativo se la disponibilità a finanziare sul
capitolo del fondo globale un u1te:dore stan-
ziamento di 500 milioni competa specifica-
tamente alla assistenza ai profughi e ai rim-
patriati dall'Etiopia. A parere della Com-
missione, tale disponibilità, anche se esiste
dal punto di vista contabile, non pare possa
l1Ìferirsi per un aumento neLla spesa di cui
stiamo discutendo. È ovvio che per l'assi~
stenza esistono altre esigenze e formule di
sussistenza, per cui nel capitolo citato non
ci pare possa essere modificata con un sem-
plice emendamento al tes'to del decreto.,Jeg-
ge. Quindi non sono d'accordo non tanto
per ragioni di natura finanziaria quanto di
competenza specifica.

P R E S I D E N T E. Il Gorerno ha qual-
cosa da aggJÌuogere?

* L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevoli
senatori, volevo portare a conoscenza del-
¡l'AssembŒea una comunicazione del Ministe-
ro del tesoro in ordine al provvedimento
che stiamo discutendo. In questa comuni-
cazione è affermato: «Lo scrivente Ministe-
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ra del tesoro, avuto riguardo alla eccezio-
nalità della situazione, comunica il proprio
parere favorevole all'ulteriore corso del prov-
vedimento di che tratta si nell'intesa che l'ar-
ticolo 2 dello stesso sia così formulato: "AI~
l'onere di cui alla presente legge, determi~
nato in lire 1.500 milioni, si provvede me-
diante riduzione di pari importo del capito-
lo 6856 dello statc di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per 'l'anno finan-
ziario 1976. Il ministro del tesoro è autorizo
zata ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio". Va peraltro
precisato che con l'assegnazione di fondi pre~
vista dallo schema di disegno di legge in
questione deve intendersi definita ogni pen-
denza della citata regione Lazio nei confron~
ti dello Stato per le esigenze connesse alla
assistenza dei profughi dall'Etiopia, ancor-
chè soddisfatte a valere sugli stanziamenti
preordillati per l'assistenza alle persone in-
digenti tramite g~i enti comunali di assi-
stenza ».

Mi pare che qUe'sta precisa:mone fornisca
elementi di orientamento per l'Assemblea
abbastanza chiari, aI1JChein ordine alle con-
clusioni che sono emerse dall'intervento del
:relatore.

P R E S I D E N T E. Onorevole Sotto-
~egretario, lei è favorevole o contrario al-
l'emendamento?

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interno. Sono contrario.

P R E S I D E l'>T T E. Senatore Modica,
insiste per la votazione del suo emenda~
mento?

M O D I C A. Mi pare che, ,considerate le
risposte del relatúre e del rappresentante
del Governo, sia forse opportuno avere una
possibilità di ripensamento su questo pro-
blema da parte di tutti. Non è una questio-
ne ideologica ma una questione pratica mol-
to chiara. Cioè il Governo in linea di prin-
cipio ammette la necessità di coprire un
maggiore onere che si è scaricato sulla re-
gione Lazio per una funzione che questa

regione si è trovata a svolgere, in un certo
senso, di surroga di quello che avrebbero
dovuto e potuto fare altre regioni qualora
i profughi fossero stati diversamente distri-
buiti sul territorio nazionale. Il Governo in
principio lo ha ammesso; ostacoJi riguar-
danti la copertura della spesa, come ha det-
to chiaramente il senatore Carollo, non ve
ne sono. AHara il punto è nella valutazione
di qUa'le sia effettivamente questo onere che
è giusto rimborsrre alla regione Lazio. Il
Governo è convinto ~ e l'onorevole Lettieri
poco fa ci ha letto Œadichiarazione del Mi-
nistero del tesoro ~ che i 1.500 milioni co-
stituiscano un giusto intervento, mentre la
regione Lazio è di opinione diversa. :Ë ditfi~
cile ora in quest~ sede decidere: qualora
si fosse determinato un consenso di tutti,
si po1eva votare tranquillamente l'emenda-
mento; ma stando le cose come stanno sa-
remmo anche disposti a ritirare l'emenda-
mento se da parte dei rappresentanti del
Governo vi fosse un minimo di disponibi-
lità a riconsiderare il problema nella sua
natura pil1a<tica,cioè a fare una vaJutazione,
di intesa con la regione Lazio, degli eccessi-
VIi cmer,j sostenuti. Se i rappresentanti del
Governo dicessero che essi non escludono
la possibilità, una volta fatta questa veri-
fica, di proporre ulteriori provvedimenti per
sanare J'eventuale differenza che si dovesse
accertare e concordare tra quanto la regio-
ne sostiene di avere speso e quanto il Go-
verno ritiene di dover rimborsare, allora
potremmo anche tornare su questa questio-
ne il11un ailtro momento, e intanto varare
il disegno di legge anche così com'è. Ma
fino a quest'O momento daNe dichiarazioni
del rappresentante del Governo questa di-
spoDlihilità non è apparsa: ci si àncorra a
quel documento del Ministero del tesoro
che è, mi si permetta l'espressione, unila-
terale, con tutto ~l rispetto per l'altissima
fonte da cui proviene. Dobbiamo quindi chie-
dere che il Governo vada a questa verifica,
anche provvedendo in seguito con una nuova
disposizione legislativa che consenta di fare
domani quello che oggi non si vuole fare.
Comunque, trasformiamo l'emendamento in
ordine del giorno.
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P R E S I D E N T E. Si dia lettura del-
l'ordine del giorno presentato dai senatori
Modica e Maffioletti, sostitutivo dell'emen~
damento D.2. 1.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

invita il Governo ad approfondire, d'in~
tesa con la regione Lazio, la reale consisten-
za degli oneri straordinari da essa sostenuti
e a predisporre eventualmente un ulteriore
provvedimento integrativo.

9.439.1 MODICA, MAFFIOLETTI

P R E S I D E N T E. Invito la Com.mis-
s.ione ed il Governo ad esprimere il parere
su questo ordine ¿el giorno.

T R E U, f.f. relatore. Considerando le
ragioni obiettive che possono convalidare
un'ulteriore :spesa, l'ordine del giorno può
essere accolto.

L E T T I E RI, sottosegretario di Stato
per l'interno. ¡,¡ Governo si rimette adl'As-
semblea.

,P R E S I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno dei senatori Modica e Maf~
fioletti, accettato dalla Commissione e per
il quale il Governo si è rimesso all'Assem~
blea. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Metto ai voti il disegno di legge neil suo
art:Ïicolo unico. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

£ approvato.

Annunzio di interrogazioni

P R ,E S I D E N T E. Invito il senatore
~egretario a daTe annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

15 FEBBRAIO 1977

M A F A I D E P A S Q U A L E S I~
M O N A, segretario:

ROMEO, GADALETA, DE SIMONE, MIRA-
GLIA, CAZZATO, PISTILLO, VANIA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ In
relazione all'ipotesi che il Banco di Napoli
ceda la gestione (se non la proprietà degli
impianti e della testata) della « Gazzetta del
Mezzogiorno» di Bari, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali tempestive iniziative
si intendano prendere per dare al problema
della gestione del predetto quotidiano una
soluzione che ,concorra a rendere ancora più
nitida e democratica tale espressione del plu-
ralismo meridionalistico, in attesa di una
politica nazionale per l'informazione che ren-
da più economica e sana la condizione de!1a
stampa quotidiana e periodica.

Considerato che la questione della gestione
della «Gazzetta del Mezzogiorno» non può
essere ridotta a puro fatto amministrativo,
in quanto tocca i problemi dell'infon:nazio~
ne, della cultura e del pluralismo politico a
cui sono interessati tutte le parti politiche
democratiche, i ceti sociali, il mondo della
cultura di importanti regioni dell'Italia me~
ridionale, il corpo redazionale e le maestran-
ze del giornale, gli interroganti chiedono,
inoltre, di sapere se il Presidente del Consi-
glio dei ministri non ritenga che tale delica-
to problema possa essere risolto sulla base
dei seguenti orientamenti:

1) difesa e mantenimento della propri~
tà pubblica della gestione del quotidiano
(oltre che della proprietà degli impianti e
del'la testata);

2) concrete misure di garanzia che la
« Gazzetta del Mezzogiorno» sia sempre più
ispirata a criteri e princìpi di obiettività,
completezza dell'informazione e rispetto del
pluralismo;

3) adozione di un'effettiva politica di
serietà amministrativa, di rigore e di liqui~
dazione delle spese superflue, degli sprechi
e dei compensi abnormi o esagerati, e ciò
al fine di contenere e ridurre il deficit sem-
pre più ¡pesante del giornale e di rilanciarne
la diffusione.

(3-00329)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per sapere:

se gli risulti il' grave stato di disagio
degli allievi dell'Istituto professionale di Sta-
to per l'agricoltura di Santa Maria di Basa,
presso il comune di Montresta, in provincia
di Nuora, per la mancanza, in quella loca-
lità, di un posto telefonico pubblico;

se gli risulti, inoltre, che in quella co-
munità di alcune centinaia tra allievi, docen-
ti e personale addetto alla scuola, il disagio
delle ccmunicazioni è particolarmente avver-
tito, talchè diviene impossibile per gli stu-
denti comunicare con i genitori e per i ge-
nitori comunicare con gli studenti, non po.
tendo, ovviamente, l'unico telefono della
scuola sopportare il carico telefonico pub-
blico;

quali urgenti provvedimenti intenda
adottare per dotare quella località del ser-
vizio telefonico pubblico, onde ovviare alle
gravi carenze lamentate.

(4 - 00785)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza della sospensione
dei lavori per il grande invaso sul fiume
Tirso, in località «Pranu Antoni », dove è
stato già eretto il muro reggispinta;

se risulti loro che tutti gli operai sono
stati posti in cassa integrazione, nè si pre-
vede quando possano essere ripresi i lavori;

quali siano i motivi di ordine tecnico
che hanno impedito la prosecuzione dei la-
vori e se, come da qualche parte si sostiene,
la progettazione per il grande invaso debba
essere radicalmente modificata;

quale azione intendano concertare per
fugare presso l'opinione pubblica la legitti~
ma apprensione di un ulteriore scivolamen-
to dei tempi tecnici per la realizzazione di
quella grande opera pubblica, fondamentale,
ai tini irrigui, per lo sviluppo economico e
sociale della valle del Tirso e del campidano
di Ori stano.

(4 -00786)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda prendere contro le
massicce attuazioni di edilizia privata pro-
gettate, per molte centinaia di metri cubi,
con l'approvazione degli organi locali, sul-
l'area dello storico Parco Ducale di Sassuo-
lo (Modena).

Si tratta, invero, di una zona verde che
è indissolubilmente connessa, in un ambien~
te monumentale, con il maestoso Palazzo
Estense, che fu costruito nel 1634, per il du-
ca Francesco I, da Bartolomeo Avanzini e
poi affrescato da insigni pittori.

In particolare, l'interrogante, di fronte al~
l'imminenza di tale speculazione edilizia, ri-
tiene che il Ministro potrebbe fare ricorso
agli articoli 1 e 20 della legge n. 1089 del
1939, a diretta ed urgente salvaguardia di
così importante complesso storico~ambien-
tale.

(4 . 00787)

CENGARLE. ~ Al Ministro delle finanze.
~ In relazione alle notevoli incertezze, nel
primo periodo di applioazione dell'IV A, cir~
ca la formula2ilone del quinto comma, Jet-
tera A, del decreto del Presidente della Re~
pubblica 26 ottobre 1972, [[l. 633, che con~
sidera « non cessioni » :le vendite di prodot-
ti agricoli effettuate da imprenditori ag¡ri-
coli nel luogo di produzione ad consumato~
J'i, e, .im patrticolare, circa dl ,significato da
attribuire ai «prodotti agricoli », per cui
moLti allevatori hallll10 posto in vendita, a
seguito di regola:re automzzazione rilascia~
ta a norma della legge 9 febbraio 1963, [[lU-
mero 59, carni bovine ottenute dalla macel~
lazione di animatli allevati nei fondi di pro-
prietà o COOŒotti in affitto, senza provve-
dere al versamento dell'IV A nei modi e [[lei
termini di legge, si chiede se .il. Ministil'o
intenda provvedere per consentÏire, Ì/n via
del tutto eccezionale, che gli al1evatori in
questione possano regolari.zzare ,la loro po-
sizione mediante il versaJ:I1elnto dell'imposta
forfettizzata, a nO'rma del secondo comma
della ,richiamata disposiJzione, senza appli~
caz10ne di penalità.

Si chiede, inoLtre, se non ritenga neoessa~
rio ed urgente j¡mpartire disposizioni agli
or:gani periferici dell'Amministrazione finan-
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ziaria affinchè, ad avvenuta ~egO'larizzazio-
ne, abbandonino tutte le vertenze connesse
ai Irapporti d'hnposta pendenti in materia,
vetntenze che, purtroppo, sono state causa1:e
da diffiÓli interpretazioni e contraddittorie
dÌ'r:ett:ive dei vari Ministeri.

(4 ~ 00788)

CENGARLE. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sapere quali provvedimenti ha preso
o intende prendere per l'applicazione della
legge 7 gennaio 1974, n. 3, che prevede, en~
tra tre anni dall'entrata in vigore della legge,
la cancellazione, nelle province venete, di
ogni intestazione catastale riguardante i ca~
noni dovuti per livelli, decime, quartieri ed
altre prestazioni fondiarie perpetue.

(4 ~00789)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se si intenda portare innanzi la
progettata realizzazione del porto~canale di
Cagliari, tante volte criticata e discussa per-
chè incide sulla salvaguardia dello stagno di
Santa Gilla, del quale è noto l'altissimo pre-
gio naturalistico ed ambientale.

L'interrogante sottolinea che, essendo in
corso di esecuzione le opere a mare, delle
quali è evidente l'utilità per aiutare il su~
peramento della crisi del porto commerciale
di Cagliari, potrebbe essere evitata la rea~
lizzazione di quel progetto costoso, per il
quale pare si vogliano utilizzare finanziamen-
ti comunitari, contravvenendo all'impegno
internazionale assunto anche dall'Italia per
la salvaguardia delle « zone umide », ai sensi
della Convenzione di Ramsar, valida sin dal

marzo 1976, e tra le zone umide da non di-
struggere sono comprese le tre esistenti in
Sardegna, cioè lo stagno di Santa Gilla,
quello di Molentargius e quello di S'Ena
Arrubia.

(4 - 00790)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar~
ticalo 147 del Regolamento, l'interrogazione
n. 3 ~00328 dei senatori Margotto ed altri
sarà svolta presso la 4a Commissione perma~
nente (Difesa).

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 16 febbraio 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, merco-
ledì 16 febbraio, alle ore 16, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 31
dicembre 1976, n. 877, recante contributo
speciale per il pagamento di retribuzioni
e per il pagamento dei fornitori delle
aziende del Gruppo EGAM (440).

La seduta è tolta (ore 17,50).

Dott. ALBERTO ALBERn
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


